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lettura sintetico-interpretativa:i ritmi di mondeggilettura sintetico-interpretativa:i ritmi di mondeggi

Dalle letture tematiche, la Tenuta emerge come bene ampio, complesso e articolato in funzioni 
e dinamiche differenti; da un lato, gli usi dei suoli e le pertinenze degli edi"ci, con i loro poderi 
di riferimento e i loro giardini, dall’altro, le relazioni che si innescano con il contesto, sia questo 
dato dalla matrice boschiva, dagli assi visuali o dai #ussi di traf"co. Per comprendere e de"nire 
un sistema in cui incasellare queste diverse facce e porle in un rapporto di reciproco scambio e 
dialogo, le analisi trovano la loro sintesi nella de"nizione dello spatial concept (Pisano, 2019) dei 
“Ritmi di Mondeggi”, riprendendo il termine Ritmo coniato per il Piano Strategico Metropolitano 
di Firenze che lo identi"ca come un sistema di partizione dinamica del territorio.
Gli spatial concept sono spesso declinati sotto forma di metafore o altri dispositivi retorici accu-
ratamente selezionati per creare consenso attorno a decisioni urbanistiche più concrete (Ahern, 
1999). In questo senso il loro uso nel processo progettuale di area vasta è inteso come un atto di 
immaginazione (Secchi, 2000; Viganò, 2010) che, oltre a descrivere certe realtà contemporanee, 
ha lo scopo di rendere possibile una politica piuttosto che un’altra (Dematteis, 1995; Pisano, 
2020), orientando le scelte progettuali e comunicandole in modo più ef"cace (Secchi, 2011). 
Così il ruolo delle immagini e delle metafore emerge appieno nel momento operativo, che appare 
particolarmente decisivo nel progetto di entità complesse e sfuggenti come i territori metropoli-
tani (Guida, 2011).
La descrizione della Tenuta attraverso la metafora dei ritmi si con"gura come una lettura sin-
tetico-interpretativa: sintetica perché integra le letture tematico-disciplinari legate alle  analisi 
paesaggistiche, urbanistiche, architettoniche ed economiche raccontate in questo capitolo, ac-
corpando quindi porzioni di territorio coltivato, aree boscate, elementi infrastrutturali e beni 
architettonici; interpretativa perché legata alla volontà di fornire una lettura  speci"ca a partire 
da una serie di speci"ci indizi rintracciati attraverso sopralluoghi, indagini   storiche e letture 
specialistiche. 
Questa vasta porzione di territorio metropolitano è descritto attraverso una geogra"a dai  con"ni 
sfumati e variabili, capace di raccontare  e pre"gurare le possibili dinamiche di vita, le  modalità 
di fruizione e le opportunità progettuali che possono avvenire nelle diverse parti   della Tenuta; 
capace ancora di sintetizzare appieno lo spirito di coesistenza di realtà diverse  che procedono a 
ritmi differenti, di coevoluzione territoriale e di convivenza universale che è  alla base dell’ente 
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Credits and courtesy 
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metropolitano. La Tenuta è raccontata dunque attraverso la descrizione di sei ritmi complessi che 
riuniscono e sintetizzano i diversi paesaggi, le differenti condizioni ambientali e produttive, le 
diverse tensioni, ma anche attività e utenze potenziali che convivono nel territorio. Ciascuno dei 
sei ritmi è analizzato attraverso due schemi gra!ci che descrivono i poderi e i fabbricati ricompresi 
all’interno del loro perimetro e il sistema di legature e tensioni territoriali che li connotato, oltre 
ai dati statistici che chiariscono la copertura dei suoli e i loro usi.
Nel loro insieme i ritmi si fondano sulla struttura profonda del territorio, ma la rileggono in termi-
ni propositivi e strategici, non soffermandosi dunque strettamente sulla condizione attuale della 
Tenuta, ma integrando anche quella passata (tracce, strati!cazioni di usi, conformazione di spazio 
e relazioni) e quella futura, visualizzando le apparenti tensioni che si instaurano tra naturalità e 
opere di antropizzazione. Si stabilisce così una lettura stabile e dinamica al tempo stesso, che si 
con!gura come punto di congiunzione tra analisi e progetto. 

Ritmo del Parco
Raccoglie al suo interno gran parte della matrice boschiva di Mondeggi, rappresentata qui dall’a-
rea del Boscaccio e dal Parco di Mondeggi. A collegare questi due cuori verdi della tenuta, trovia-
mo la vegetazione lungostrada che incornicia la SP 56, rafforzato dal corridoio #uviale dell’Ema. 
In questo ritmo è forte il rapporto di contrasto, ma anche di dialogo, tra l’elemento silenzioso e 
apparentemente statico del bosco e quello rumoroso e dinamico dell’asse stradale principale, 
che qui si snoda inserendosi in modo armonico nel territorio rurale. La strada qui inoltre si pone 
come unico elemento di giunzione tra questi due nuclei boscati, che invece, autonomamente 
reagiscono (con sentieri, usi e con!ni incerti) alle aree rurali in cui si inseriscono.

Ritmo di Lappeggi
Costituito perlopiù da oliveti e seminativi abbandonati appartenenti alla Fattoria, ma integrante 
al suo interno anche il centro abitato di Lappeggi e la doppia legatura SP56/Ema, questo ritmo 
connota un’area in cui l’antico  rapporto tra Villa e Tenuta dialoga con quello più recente tra 
strada di grande collegamento e  industrie. La forte acclività del terreno, la sua matrice rurale 
e i rapporti visuali tra la sfera antico-rurale e quella moderna-industriale, sono tutti fattori che 
rimandano, in una lettura interpretativa degli spazi, all’immagine delle nostre periferie, con 
margini incerti e contrasti decisi, ma riservando ancora alla componente storica (Lappeggi) un 
ruolo di primo piano nella strutturazione dello scenario moderno (area artigianale), sul quale si 
affaccia senza entrarci in relazione diretta. Le connessioni, e relazioni in generale, suggeriscono 
una tensione del territorio prettamente assiale, dal complesso di Lappeggi, a monte, verso il 
torrente Ema, a valle, facilitata anche dalla cornice boschiva data dall’area del Boscaccio e dalla 
vegetazione ripariale intorno al Fosso di Pulizzano.
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Ritmo dei Poderi
Comprendendo all’interno del suo areale tutti i sei casali e quasi la totalità delle olivete, il ritmo dei 
poderi mette a sistema il cuore della vita produttiva e sociale della Fattoria. I campi e il lavoro che 
si svolge sono qui strettamente legati agli edi!ci e alle loro pertinenze, in cui i frutti e le semenze 
trovano gli appositi spazi per la loro lavorazione, mentre i lavoratori la loro abitazione. Questa forte 
struttura relazionale interna, tra uomo, ambiente e usi, è a sua volta strettamente ancorata all’ester-
no delle Tenuta, sia a sud con la Provinciale, che a nord con gli altri complessi rurali del territorio. 
La doppia scala di relazioni, quelle locali e capillari e quelle più territoriali ma de!nite da accessi 
ben percepibili all’area, protegge questo ritmo da interferenze con l’esterno, mantenendolo però, a 
questo, ben collegato.

"
Analisi sintetico-interpretativa 
complessiva dei ritmi di 
Mondeggi 
Illustrazione grafica 
di Saverio Torzoni
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direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 0.1 SP 56
• 1 VIA DI PULIZZANO

• 2.3 VIA DI MONDEGGI - T.3
• 3 VIA DI TIZIANO

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

10%

85%

5%

direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 0.1 SP 56
• 0.2 VIA DI LAPPEGGI

• 3 VIA DI TIZIANO

Ritmo del Parco
PODERI

• a. BOSCO DI PULIZZANO

• b. PIANA DI PULIZZANO

• c. PODERE DI PULIZZANO

• g. VILLA DI MONDEGGI

• h. COLLINE DI MONDEGGI

• k. IL GUARDIA

FABBRICATI

• --

Ritmo di Lappeggi
PODERI

a. BOSCO DI PULIZZANO

b. PIANA DI PULIZZANO

c. PODERE DI PULIZZANO

FABBRICATI

VILLA DI LAPPEGGI

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

35%

10%

55%

Ritmo dei Poderi
direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 1 VIA DI PULIZZANO

• 2.1 VIA DI MONDEGGI - T.1

PODERI

• c. PODERE DI PULIZZANO

• d. SOLLICCIANO

• e. RUCCIANO

• f. CERRETO

• g. VILLA DI MONDEGGI

• i. CONTE RANIERI

• j. CUCULIA

FABBRICATI

• A. PULIZZANO

• B. SOLLICCIANO

• C. RUCCIANO

• D. CERRETO

• G. CUCULIA

• E.04 MONDEGGI_ORATORIO

• E.08  MONDEGGI_CISTERNA

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

75%

20%

5%

Ritmo della Villa
direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 2.1 VIA DI MONDEGGI - T.1
• 2.2 VIALI DI MONDEGGI - T.2
• 2.3 VIALI DI MONDEGGI - T.3

PODERI

• e. RUCCIANO

• g. VILLA DI MONDEGGI

• h. COLLINE DI MONDEGGI

• i. CONTE RANIERI

• j. CUCULIA 

FABBRICATI

• E.01 MONDEGGI_VILLA

• E.02 MONDEGGI_CASA DEL GIARDINIERE

• E.03 MONDEGGI_CAPPELLA

• E.05 MONDEGGI_POLLAIO

• E.06 MONDEGGI_GRANAIO/MULINO

• E.07 MONDEGGI_TABERNACOLO

• F. CONTE RANIERI

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

25%

30%

5%

40%
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"
Abaco dei 6 ritmi di Mondeggi
Illustrazione di Saverio Torzoni
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direttrici strategiche

direttrici strategiche

direttrici strategiche

direttrici strategiche

Ritmo del Chianti
PODERI

• d. SOLLICCIANO

• e. RUCCIANO

• f. CERRETO

• g. VILLA DI MONDEGGI

• h. COLLINE DI MONDEGGI

• i. CONTE RANIERI

• j. CUCULIA

FABBRICATI

• B SOLLICCIANO

• C RUCCIANO

• D CERRETO

• G.05 MONDEGGI_POLLAIO

• F. CONTE RANIERI

direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 0.3 VIA DI S. ANDREA A MORGIANO

• 1 VIA DI PULIZZANO

• 2.1 VIA DI MONDEGGI - T.1
• 2.3 VIA DI MONDEGGI - T.3 
• 2.4 VIA DI MONDEGGI - T.4

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

10%

5%

35%

50%

Ritmo delle Legature
PODERI

• b. PIANA DI PULIZZANO

• c. PODERE DI PULIZZANO

• d. SOLLICCIANO

• i. CONTE RANIERI

• j. CUCULIA

• k. IL GUARDIA

FABBRICATI

• A. PULIZZANO

direttrici strategicheLEGATURE DI TRASPORTO

• 0.1 SP 56 
• 0.3 VIA DI S. ANDREA A MORGIANO

• 1 VIA DI PULIZZANO

• 2.1 VIA DI MONDEGGI - T.1
• 2.3 VIA DI MONDEGGI - T.3
• 2.4 VIA DI MONDEGGI - T.4

COPERTURA DEL SUOLO

VIGNETI

OLIVETI

BOSCHI

SEMINATIVI

5%

5%

40%

50%
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Ritmo della Villa
Questo ritmo esalta la Villa di Mondeggi come un cardine spaziale e relazionale tra i due versanti 
della collina su cui il fabbricato si innalza. Comprende al suo interno le aree di pertinenza della 
Villa, il pomario, il giardino storico all’italiana e quello all’inglese, ma anche due grandi campi col-
tivati, da cui la Villa è pienamente visibile, separati quasi simmetricamente dal viale alberato che 
penetra dentro il Parco, che, con la loro pendenza e le quinte arboree, incorniciano la Villa e la 
proteggono. Questa struttura dello spazio dichiara ancora l’antica funzione di ristoro ma anche di 
rappresentanza che aveva questo edi!cio, in quanto permette alla struttura di essere vista dagli altri 
crinali, ma non dal fondovalle, che invece rimane escluso dal dialogo.

Ritmo del Chianti
Costituito principalmente da vigneti e seminativi, questo ritmo abbraccia la Fattoria da sud e garan-
tisce a tutta la Tenuta un’area cuscinetto in cui proteggersi dai rumori delle strade e da cui godere 
delle bellezze del panorama, grazie  alle sue modeste acclività. A sud, è ulteriormente de!nita 
da via di S. Andrea a Morgiano e dall’omonimo borro. È forse questo il ritmo che più accoglie la 
dimensione territoriale del Chianti, fatta di silenzi, colline coltivate e poderi sparsi, in cui il verde 
boschivo bordocampo e alberi campali rompono la morbida linearità dei sali-scendi collinari e 
conferiscono al territorio un alto valore paesaggistico da preservare.

Ritmo delle Legature
Con i suoi fasci di infrastrutture e connessioni ecologiche, ma anche data la presenza dei numerosi 
accessi all’area rintracciabili, il ritmo delle legature si connota come il più signi!cativo nell’ambito 
delle relazioni con il territorio, siano queste con l’intorno più prossimo o con le aree metropolitane 
più remote. Al suo interno sono rintracciabili le linee che hanno generato la conformazione della 
Tenuta e di tutta l’area e che ancora rappresentano l’ossatura portante a cui il sistema si ancora e fa 
ancorare. È utile notare come il tracciato di questo ritmo sia per lo più incorniciato da una compo-
nente vegetale molto densa, che solo a volte si fa più rada rendendo l’area di Mondeggi attraversa-
bile con lo sguardo; questa caratteristica rende il fascio di legature debolmente percepibile dall’in-
terno delle Tenuta, proteggendola quindi dai rumori e dall’in#uenza del traf!co che vi scorre.
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